
 
 

Dipartimento federale dell’interno DFI 

Ufficio federale della sanità pubblica UFSP 

 

 

 

 

 

 

Rapporto esplicativo relativo alla revisione parziale dell’ordinanza 
del DFI concernente l’accreditamento dei cicli di perfezionamento 
delle professioni mediche universitarie 
 
Aprile 2022 

 

1 Situazione iniziale 

La legge federale del 23 giugno 2006 sulle professioni mediche universitarie (legge sulle professioni 

mediche, LPMed, RS 811.11) promuove, tra l’altro, la qualità del perfezionamento professionale nell’in-

teresse della sanità pubblica. A tal fine prevede l’accreditamento periodico dei cicli di perfezionamento 

finalizzati all’ottenimento di un titolo federale di perfezionamento (art. 1 cpv. 1 e 3 lett. c LPMed). Con-

formemente all’articolo 29 capoverso 2 LPMed, il periodo di validità dell’accreditamento è di sette anni 

al massimo. Secondo quanto sancito dall’articolo 22 LPMed, lo scopo dell’accreditamento è in partico-

lare verificare se il ciclo di perfezionamento in questione consente alle persone che lo frequentano di 

raggiungere gli obiettivi stabiliti nella LPMed. Ciò riguarda le professioni della medicina umana, farma-

cia, chiropratica e medicina dentaria secondo articolo 2 dell'Ordinanza del DFI del 20 agosto 2007 con-

cernente l’accreditamento dei cicli di perfezionamento delle professioni mediche universitarie 

(RS 811.112.03). Il controllo comprende anche la qualità delle strutture, dei processi e dei risultati. 

 

Conformemente agli articoli 26, 27 e 28 LPMed, la procedura di accreditamento comprende un’autova-

lutazione da parte delle organizzazioni responsabili e delle associazioni di specialisti preposte, una va-

lutazione esterna da parte di una commissione peritale che dà luogo alla proposta di accreditamento 

dell’organo di accreditamento, una consultazione della Commissione delle professioni mediche (ME-

BEKO) e, infine, la decisione di accreditamento da parte del DFI (istanza di accreditamento). La proce-

dura è precisata nelle linee guida. L’accreditamento è fondato sugli standard di qualità che si riferiscono 

alle basi legali. 

Per il ciclo 2018 gli standard di qualità attualmente in vigore per i cicli di perfezionamento delle profes-

sioni mediche universitarie sono stati pubblicati in un documento di 35 pagine (10 settori di qualità con 

complessivamente 49 standard, cfr. https://aaq.ch/download/qualitaetsstandards-akkreditierung-2018/ 

disponibile in tedesco, francese e inglese). Ogni standard di qualità è stato corredato di linee guida e 

delle basi legali. Alla conclusione del ciclo di accreditamento 2018 l’Agenzia svizzera di accreditamento 

e garanzia della qualità (AAQ), che è l’organo di accreditamento, ha redatto un rapporto di sintesi. Dal 

canto suo, il DFI-UFSP ha raccolto e valutato i pareri ricevuti direttamente dagli stakeholder. 

 

 

2 Revisione necessaria 

I pareri raccolti hanno messo in luce alcune possibilità di ottimizzazione. In particolare è stato espresso 

l’auspicio di ridurre il numero degli standard di qualità e di formularli in modo più comprensibile e più 

vicino alla realtà a livello di contenuti. In considerazione dei pareri ricevuti, per il prossimo ciclo della 

procedura di accreditamento appare necessaria una revisione degli standard di qualità. Tale valutazione 

è condivisa da tutti gli stakeholder consultati. Per consentire in particolare uno svolgimento agevole 

della procedura di accreditamento, gli strumenti necessari devono essere ottimizzati tenendo nella mas-

sima considerazione possibile il potenziale di ottimizzazione identificato. 

 

https://aaq.ch/download/qualitaetsstandards-akkreditierung-2018/
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3 Disposizioni modificate 

Articolo 3a Disposizione transitoria 

Gli accreditamenti si basano sugli standard di qualità validi di volta in volta al momento dell’accredita-

mento che si applicano per l’intero periodo di validità dell’accreditamento di sette anni al massimo. Gli 

standard di qualità riveduti riguardano dunque solo gli accreditamenti effettuati dopo l’entrata in vigore 

della presente revisione parziale. 

 

Allegato 

Nella revisione degli standard di qualità sono stati interpellati gli stakeholder interessati, segnatamente 

l’AAQ, l’Istituto svizzero per la formazione medica (ISFM), ChiroSuisse, l’Institut FPH für pharmazeuti-

sche Weiter- und Fortbildung, l’Ufficio per la formazione postgrado in odontoiatria (BZW), la MEBEKO 

e l’Associazione svizzera dei medici assistenti e capiclinica (asmac). Grazie al loro ampio coinvolgi-

mento, i settori e gli standard di qualità riscuotono un elevato consenso. Il processo di revisione a più 

fasi ha consentito di eliminare le ridondanze e di adeguare la struttura dei settori di qualità da verificare. 

I dieci settori di qualità nel ciclo 2018 sono stati raggruppati diversamente definendone cinque. I respon-

sabili hanno quindi convenuto di portare gli standard di qualità da 49 a 12. La revisione linguistica mi-

gliorerà notevolmente la comprensibilità e la tracciabilità, salvaguardando nel contempo il riferimento 

alla legge. Non sono invece state apportate modifiche alla procedura stessa, dall’autovalutazione fino 

alla decisione. 

  

4 Ripercussioni per la Confederazione, i Cantoni e le cerchie interessate 

La presente modifica non ha ripercussioni per la Confederazione e per i Cantoni, in particolare non ne 

ha a livello finanziario né sull’effettivo del personale. 

 

Le modifiche riguardano soprattutto le organizzazioni responsabili e le associazioni di specialisti prepo-

ste. Grazie al loro coinvolgimento nei lavori preparatori e all’obiettivo perseguito dalle modifiche previste 

(in particolare chiarimento e riduzione degli standard di qualità), la revisione dovrebbe consentire di 

migliorare la procedura di accreditamento per tutti gli attori coinvolti. 


